AMBITI NATURALISTICI

Territori non insediabili art. 37 L.U.R.

Sono state individuate, nel ricchissimo ed ampio scenario di aree interessanti dai punti di vista morfologico, ecologico, paesistico-ambientale ed archeologico che compongono il territorio del Comune di Finale Ligure, n. 8 "Ambiti Naturalistici" che hanno le caratteristiche fissate dall'art. 37 della L.R. n. 36 del 04.09.097 e succ. modd. ed int., e nelle quali, pertanto sono consentiti unicamente gli interventi indicati da tale norma.

Le aree, individuate sulla tavola n. 1 e 5a e 5b del P.U.C., sono le seguenti:

Ambito 12: Pietra Grossa - Levante
Comprende l'area soprastante la frazione Varigotti, la Baia dei Saraceni ed il Malpasso fino al confine con il territorio del Comune di Noli. Sono le zone boschive e le falesie che salgono verso Capo Noli (Loc. Pietra Grossa - Bordelle - Chianazzi, Pioggia della Torre, Ronchetti e oltre la valletta di Isasco, Crovi). L’ambito si estende sugli ambiti paesistici di crinale C7 (porz.) e C9 (porz.), collegati attraverso l’ambito di fondovalle V27; per la loro descrizione si rinvia alla Disciplina Paesistica di Livello Puntuale.

In alto l'area è delimitata e servita dalla bellissima strada pianeggiante che da Casa Ferrin raggiunge il Semaforo di Capo Noli: trattasi di circa 2,5 Km di sterrato, in parte in Comune di Noli, da conservare e valorizzare.

Ambito 13: Ponci - Monte Corno - Manie - Terre Rosse.
Comprende tutte le aree non insediate a levante del torrente Sciusa, con il massiccio del Monte Corno e la Val Ponci a nord, le vallette che collegano quest'ultima con le Manie (quella del rio Manie, della Landrazza) il crinale di sponda sinistra della Valle dello Sciusa (sopra Legante fino al Bric Briga verso mare) e tutte le aree non coltive o pascolative dell'altopiano fino ai boschi dei Brichetti e di S. Brigida).

L’ambito si estende sugli ambiti paesistici di crinale C7 (porz.) e C8 (porz.), includendo anche gli ambiti di fondovalle F22 e F24; per la loro descrizione si rinvia alla Disciplina Paesistica di Livello Puntuale.

L'area riveste straordinario interesse ambientale ed ecologico: le sue potenzialità in termini turistici e ludico sportivi dovranno essere valutate ed incentivate nell'ambito delle più generali previsioni contenute nella scheda "Sistema degli ambiti territoriali dell'Altipiano delle Manie e dintorni"; pertanto in modo coordinato con quanto consentito e previsto nelle schede “Distretto di Trasformazione n. 3 e Ambito Agricolo n. 3” del P.U.C. nonché dell’Ambito Naturalistico n. 12 di cui sopra.

La Zona della Val Ponci, che ha ulteriori peculiari caratteristiche, è trattata all’art. 21 delle N.G.A.

Gli edifici esistenti in Val Ponci potranno essere destinati sia ad abitazioni che ad ostelli, rifugi, agriturismi purché dotati di sufficienti livelli di urbanizzazioni, compatibili con l’ambiente. Dovrà essere realizzata almeno una idonea area di parcheggio dotata di servizi, quale base per le necessità degli arrampicatori, degli escursionisti, degli studiosi ma anche dei proprietari / possessori delle aree agricole residue. Il sito di tale parcheggio dovrà essere il più possibile prossimo al bivio Verzi / Val Ponci, in modo da limitare il transito veicolare oltre tale parcheggio solo agli aventi diritto.

E’ compreso nell’area anche il gruppo di edifici ex industriali della Cava della Sepe a valle della confluenza tra il Rio Cornei e lo Sciusa, in prossimità del territorio dei Comuni di Orco Feglino e Vezzi Portio.

Trattandosi di area ben servita sia dal punto di vista infrastrutturale che delle urbanizzazioni, per tali edifici è ammessa la ristrutturazione(compresa eventualmente la demolizione / ricostruzione) con la possibilità di procedere allo spostamento del sedime qualora ciò fosse necessario per motivi idrologici e geomorfologici.

Analoga previsione è valida per gli altri edifici produttivi o ex produttivi posti a valle, lungo il corso dello Sciusa a cavallo tra l’ambito 13, il 12 e le aree agricole 4 e 5 (per esempio il Capannone in loc. Mulino dell’Acquaviva – questo invece oggetto di tutela ed attenzione – la cd. Graniglia sede di impianti dell’acquedotto).

E’ area della sede, peraltro, potrà essere oggetto di valutazione in ordine alle necessità di creare un centro informativo – organizzativo – didattico su tutte le aree naturalistiche di Finale e del Finalese (in alternativa ad altre ipotesi similmente ubicate e servite, in alte valli) e comunque collegato ai singoli centri degli ambiti specifici (Manie, Montesordo, ecc.).

Con il completamento delle sistemazioni viarie, il sito appare piuttosto idoneo, sia per “pubblicizzare” le numerose bellezze e le ricchezze culturali dell’area, sia per informare e testimoniare sulla vita e le vicende degli abitanti ed i frequentatori di queste colline (che nel corso dell’ultimo conflitto mondiale videro anche importanti e tragiche vicende legate alla guerra civile partigiana di cui un settore del centro potrebbe divenire memoria e museo).

Ambito n. 14:  Monti                                  
Trattasi dell’altro vasto altipiano finalese, tra la valle dell’Aquila ad ovest e quella dello Sciusa ad est, tra S. Bernardino a sud ed il confine con il territorio di Orco Feglino a nord.

Esso si comprende gli ambiti paesistici di crinale C6, di versante V15 (porz.) e V20 (porz.) e di fondovalle F3 (porz.); per la loro descrizione si rinvia alla Disciplina Paesistica di Livello Puntuale.

E’ un ampio, omogeneo territorio che non è propriamente esatto definire non insediato, in quanto in passato era utilizzato per l’allevamento e, in qualche zona, per la coltivazione (ne sono testimonianza zone e ruderi come la Casa del Vacché, Campo Rotondo).

E’ costellata, si nel territorio di Finale che in quello di Orco, di luoghi singolari e storici da valorizzare (le Ciappe, gli anfratti, le grotte).

L’area è servita da una rete di sentieri che andrà conservata e qualificata. 

Ambito n. 15: Buia  

Trattasi dell’area boschiva posta sulle pendici del Colle di San Bernardino, verso la valle dello Sciusa e pertanto in sponda destra di questo. E’ di modesta estensione, ma importante in quanto costituisce l’ambiente ed il panorama rimasto al naturale della valle di Pia; e tagliata da numerosi rii e scoli dei quali occorrerà garantire manutenzione e regimazione. Coincide con la porzione principale dell’ambito paesistico di versante vallivo V15, per la cui descrizione si rinvia alla Disciplina Paesistica di Livello Puntuale.

Ambito n. 16: Castelli – Rocca di Perti – Montesordo – Pian Marino 

Comprende tutto il crinale che sopra Finalborgo sale al Castel Gavone, a Perti / S. Eusebio, alla Rocca di Perti e poi, oltre la Valle la zona di Montesordo e Pian Marino nonchè l’altro crinale di S. Antonino – Rocca Carpanea. Altro ambito di straordinaria bellezza, di enorme interesse culturale (comprende monumenti ed aree archeologiche come Castel Gavone, S. Eusebio, “i 5 Campanili”, S. Antonino e bellezze naturali come la Rocca di Perti, Pianmarino, le Rocce dei Frati, il Bric Scimarco). 

Sono compresi nell’ambito i nuclei di Perti Alto, di Montesordo e, nella valle dell’Aquila, le case di S. Bernardo e di Sanguineo. Gli edifici che compongono tali nuclei potranno essere ristrutturati nel rispetto delle caratteristiche tipologiche ed ambientali, senza aumenti volumetrici. Nel sito dismesso della Cava della Rocca di Perti, potrà essere ricavata una struttura ricettiva all’aria aperta (campeggio) utilizzando gli edifici esistenti per la realizzazione degli spazi da destinare servizi comuni e prevedendo spazi di sosta (piazzole) esclusivamente per mezzi mobili di pernottamento (tende, caravan). Quanto sopra previa verifica dell’accessibilità all’area e della possibilità di dotare la struttura di tutte le urbanizzazioni necessarie

Coincide con l’ambito paesistico di crinale C4, per la cui descrizione si rinvia alla Disciplina Paesistica di Livello Puntuale.

Ambito n. 17: Caprazoppa - Orera 

 Comprende tutta la collina della Caprazoppa e della Rocca dell’Orera, dai territori insediati di Bracciale e Verezzi (Comune di Borgio) fino alla strada Statale di fondovalle  ad est e fino alla “grande ferita” delle Cave Ghigliazza a sud, verso mare. Splendido territorio, paradiso di camminatori e cacciatori che dovrà essere recuperato e reso fruibile anche attraverso il recupero delle aree della Cava di cui alla scheda “Distretto di trasformazione n. 1”

Esso comprende quasi tutto l’ambito paesistico di crinale C3 ed una porzione dell’ambito paesistico di versante vallivo V5; per la loro descrizione si rinvia alla Disciplina Paesistica di Livello Puntuale.

Ambito n. 18: Castellino 

Comprende le aree di crinale, ricomprese nell’ambito paesistico di crinale C1, che dall’abitato di Gorra salgono al Bric Castellino ed oltre fino ai 325 ml sul livello del mare del Bric del Moro che costituisce confine con il Comune di Calice Ligure. Sono zone boschive, di crinale alto, non insediabili per la posizione strategica ed intermedia fra le valli del Pora e del Bottassano. Nell’ambito sono presenti, in fregio alla Statale del Melogno, alcuni edifici risalenti agli anni 50/60. Per essi vale la normativa di cui alla zona agricola 10a, contigua (Gorra – Olle – Bottassano). 

Ambito n. 19: Bottassano 

Trattasi dell’ampia area boschiva tra i territori insediati di Bracciale – Gorra, in alto ed il fondovalle del Torrente Bottassano, in basso e tra il confine con il Comune di Borgio, a sud ed altri terreni già coltivi posti sotto l’abitato di Gorra. 

L’area, integralmente non insediata e compresa nell’ambito paesistico di versante vallivo V2, è incisa da profondi ritani che scaricano nel Bottassano ed anche dall’autostrada Genova – Ventimiglia che ha lasciato alcune aree in abbandono, da sistemare / rinaturalizzare. 

E’ compreso nell’area l’impianto di betonaggio dell’impresa Ghigliazza, trattato nella scheda Ambito di riqualificazione 16b da collegare con l’abitato di Gorra, da trasformare e risanare.
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